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La galleria Spazio Vitale prosegue nella sua intensa stagione espositva con una mostra personale di 

Fausto Rullo ( Napoli, 1973 ), un'indagine pitorica che insegue e interroga il rapporto tra l'uomo e la 

natura atraverso una rigorosa grammatca cromatca: l’armonica estetca del bianco e il nero. 

L'esposizione si artcola in una serie di dipint e in uno spazio interamente dedicato alla pratca del 

disegno e dell'arte grafca, dove il trato essenziale dell'artsta diviene rivelatore di tensioni, equilibri e

contrast profondamente radicat nell'esperienza umana.

Formatosi in ambient accademici, Rullo ha inizialmente sviluppato un linguaggio pitorico ancorato 

alla tradizione dei grandi maestri, con un'atenzione minuziosa alla tecnica e alla rappresentazione 

fguratva. Tutavia, il suo percorso ha subito una svolta signifcatva atraverso l’infuenza di artst 

come Franco Silvestro, Mimmo Paladino e sopratuto Andy Warhol con la sua pratca della serigrafa 

e dell’immagine in serie. Proprio l'incontro con la serialità e il conceto di ripetzione tpico della Pop 

Art ha portato Rullo a destruturare l’immagine, trasformando le sue opere in un dialogo costante tra 

ripetzione e unicità, tra il gesto artstco e la meccanicità del segno.

Parallelamente, nelle opere di Rullo si avverte una contnua rifessione sulla crescente interazione tra 

uomo e macchina. L'infuenza delle component eletroniche prima e digitali poi ha contribuito a 

modellare il suo linguaggio estetco, spingendolo a esplorare la fusione tra il segno manuale e il 

processo automatzzato. Questo dialogo tra il gesto umano e la riproduzione meccanica si traduce in 

opere che sembrano oscillare tra il naturale e l'artfciale, tra l'organico e il tecnologico, metendo in 

discussione i confni stessi tra creazione artstca e progresso tecnico.

Rullo, con un linguaggio pitorico che oscilla tra il fguratvo e l'astrazione, esplora la fragilità e la forza 

di questo legame ancestrale, evocando paesaggi interiori e scenari sospesi in cui la presenza 

dell'uomo si fonde con la materia naturale immergendosi nel funzionamento delle cose. Nei suoi 

lavori, il bianco e nero non sono semplicemente una scelta estetca, ma un vero e proprio dispositvo 

espressivo che amplifca il senso di universalità del tema afrontato: il pieno e il vuoto, la presenza e 

l’assenza, la natura e l’artfzio che diventano esplorazioni quotdiane della condizione umana.

Solo atraverso una contnua indagine dell’esistente che l’artsta tra fuori i suoi temi principali: il 

funzionamento delle cose, l'amore e la tensione sessuale, il rapporto della natura con 

l’uomo/macchina fno al tema della censura e della guerra. Le sue opere evocano un universo 

complesso, in cui il desiderio si intreccia con il limite imposto, e il corpo, spesso frammentato o 

stlizzato, diviene campo di bataglia tra istnto e restrizione. L'artsta si muove così con lucidità tra il 

fascino del progresso tecnologico e le sue implicazioni più profonde, rifetendo sulle dinamiche del 

controllo e della libertà espressiva.

Inoltre nella sala dedicata ai disegni, l’artsta si spoglia di ogni artfcio per lasciare spazio al gesto 

puro, alla linea che diviene pensiero visivo. Qui, la natura si rivela nel detaglio e nella sua essenza 

primordiale, mentre la fgura umana emerge come una traccia fugace, un'eco di una memoria 

colletva che si dissolve nel fuire del tempo.



La mostra di Fausto Rullo negli ambient di Spazio Vitale si pone come un'occasione di rifessione su 

una tematca quanto mai atuale: il nostro rapporto con il visibile, la ricerca di un equilibrio possibile, 

la necessità di riconnetersi con le forze primordiali che ci circondano. Atraverso i fort contrast tra 

bianco e il nero, l’artsta ci invita a riscoprire la bellezza essenziale delle cose e a interrogarci sul 

nostro ruolo in questo fragile equilibrio.


